Proposta di Educazione Stradale per le scuole.

KATEDROMOS: il catechismo della sicurezza stradale.

Intervento formativo di Leonardo Indivieri.

Nei tre giorni dedicati alla Sicurezza Stradale sono state presentate numerose campagne di comunicazione e sono intervenuti numerosi addetti ai lavori in tema di sicurezza stradale: l’Aci ha mostrato un consistente quantitativo di dati statistici sugli incidenti stradali; la Polizia Stradale ha illustrato le iniziative promosse per aumentare i controlli e renderli più efficienti; enti comunali, provinciali e privati hanno proposto nuove strategie per arginare il problema dell’incidentalità stradale. Il denominatore comune a tutti gli interventi è stata la proposta di unire le forze di enti privati e pubblici per condividere le conoscenze acquisite: solo attraverso una collaborazione continua gli sforzi intrapresi possono essere incanalati verso la realizzazione di strategie d’azione veramente efficaci. 

Una criticità che è risultata prioritaria è la realizzazione di interventi di educazione stradale rivolti ai giovani: considerando che la prima causa di morte tra i giovani compresi nella fascia d’età tra i 15 e i 28 anni sono i traumi determinati da incidenti stradali, è necessario trovare strumenti comunicativi adeguati e utili.

Coerentemente con questa considerazione, l’ultimo giorno è stato dedicato agli studenti delle scuole, che sono stati coinvolti in un workshop costituito da una lezione di didattica attiva in tema di prevenzione e sicurezza stradale, tenuta dal professor Leonardo Indivieri, formatore e vice segretario Nazionale Confedertai. L’associazione si occupa ormai vent’anni di autoscuole, forma istruttori di scuola guida e da quindici anni realizza progetti di educazione stradale nelle scuole. Lo studio delle circostanze degli incidenti e la ricerca continua per migliorare le strategie di insegnamento, oltre all’esperienza accumulata,  permettono all’associazione di trasmettere agli allievi non solo le conoscenze necessarie per un comportamento corretto, ma anche l’entusiasmo che i formatori mettono nel loro lavoro: “Durante questi anni ho insegnato a circa 6.000 allievi che hanno scelto le autoscuole della nostra associazione, ho incontrato oltre 100.000 ragazzi nelle scuole durante i vari progetti di educazione stradale e ho contribuito alla formazione di oltre 1.500 colleghi che hanno seguito i nostri corsi”.

Il progetto presentato al Salone di Riva del Garda “Katedromos”,è stato già utilizzato in altri incontri e proposto in associazione a giornate dedicate alla sensibilizzazione sul tema della sicurezza stradale nelle scuole elementari, medie e superiori. “Il nostro scopo è ottenere rapidamente e incisivamente comportamenti più corretti sulla strada, al fine di ridurre o prevenire gli incidenti stradali. Vorremmo insegnare ai giovani pedoni, ciclisti e motociclisti, stili comportamentali più corretti. Per questo proponiamo una lezione che è un vero e proprio spettacolo, pur con una forte connotazione educativa, in grado di coinvolgere emotivamente i giovani, di catturarli con momenti di grande euforia intercalati a momenti di riflessione e commozione. È un modo diverso per sensibilizzare i ragazzi ed evitare le solite, purtroppo inutili, prediche. Il progetto “Katedromos” è in sostanza un contenitore culturale, capace di incidere rapidamente sulla coscienza dei più giovani. Questo è possibile grazie all’utilizzo di attrezzature multimediali e di tecniche di comunicazione all’avanguardia che consentono di entrare subito in sintonia con i giovani e, quindi, di poter lasciare il segno”. 

Sviluppati con la collaborazione e il coinvolgimento degli Enti Locali, delle associazioni private, dei genitori dei ragazzi e delle Forze dell’Ordine, gli interventi organizzati dal progetto hanno una durata di circa 75 minuti. Ad ogni incontro possono partecipare un numero di studenti e professori pari alla capienza massima della struttura identificata e giudicata idonea (teatro, cinema, auditorium), dove sia possibile l’utilizzo di video proiezione. Gli incontri, gestiti direttamente da Leonardo Indivieri, avvengono in maniera molto dinamica e moderna, con una tecnica di comunicazione e moduli didattici adeguati alla fascia di età coinvolta: “Per i più piccoli – ha spiegato Indivieri – vengono proposte poesie, musiche, karaoke e giochi sui temi del pedone e del ciclista, con un coinvolgimento dei genitori dei piccoli studenti. Per i più grandi, alle musiche sono associati filmati, diapositive e foto presentati attraverso una forma di comunicazione frizzante, che li coinvolge e li predispone meglio alla ricezione di messaggi forti sull’uso del casco, delle cinture di sicurezza e sugli effetti di alcool e droghe”.

Peccato che questo intervento a Riva del Garda non abbia riscosso molto interesse non tanto da parte dei ragazzi, che hanno partecipato con attenzione, quanto da parte dei loro insegnanti che li hanno fatti uscire prima del termine della lezione cui erano stati invitati, nell’incredulità generale sia da parte degli organizzatori, sia da parte del relatore. Solo una decina di persone sono rimaste sino alla fine dell’incontro. L’aspetto che ci ha lasciato perplesse è che mentre per la durata dell’intero congresso è stato più volte ripetuto l’invito a una collaborazione più proficua tra i soggetti che sono a contatto con i giovani, l’ultimo appuntamento, forse uno dei più importanti considerando la presenza dei ragazzi e dei formatori che sono con loro tutti i giorni, ossia gli insegnanti, abbia visto una così scarsa attenzione e sensibilità proprio da parte degli insegnanti. Quella che poteva essere un’occasione per coinvolgere i ragazzi e coloro che per primi possono esercitare una forma di sensibilizzazione sul tema della sicurezza stradale grazie al contatto quotidiano che hanno con i giovani, si è purtroppo risolta in un’ennesima kermesse per addetti ai lavori, perdendo di vista i destinatari finali degli interventi educativi. Pur conoscendo i vincoli burocratici imposti alle uscite scolastiche, sorge spontaneo interrogarsi sul perché non si sia organizzata la mattinata in maniera differente, concordando meglio i tempi con i presidi delle scuole per permettere ai ragazzi di partecipare per intero alla lezione. Cosa può rimanere a dei ragazzi di questa mattinata, se nel momento in cui pongono attenzione a temi che normalmente sottovalutano i loro insegnanti li costringono ad andare via? La lezione era incentrata su come salvarsi la vita stando attenti anche a piccoli particolari, ma i loro insegnanti hanno dato un messaggio molto contraddittorio rispetto a quello che il Salone Internazionale delle Sicurezza Stradale voleva loro lasciare.

